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PREFAZIONE 



L'autoreti questo scritto, clic per ragioni sue partico- 
lari vuole che vada anonimo, dettò queste poche pagine senza 
pretensioni di aorta; e tutt' altro pensava fuorché darlo alla, 
stampe. 

Sapendo ora noi come persone benemerite si vanno dispo- 
nendo a costituirsi in Comitato, all' oggetto di fare quanto 
sarà possibile per abolire la trista consuetudine, delle loca- 
zioni delle case a semestre anticipato, abbiamo chiesto e gra- 
ziosamente ottenuto, dall'autore di questo scritto, la facoltà 
di pubblicarlo, per preparare al futuro Comitato gli animi 
del pubblico. 

E lo, scritto ci è parso degno di tale onore, per la tem- 
peranza con cui è condotto, e pei calcoli accurati e le no- 
tizie di cui è fornito; e soprattutto perchè ci sembra che i 
promotori della riforma che si vuole attuare, ne prendano 
lume ; poiché nutriamo riduci a che le idee qui espresso deb- 
bono senza dubbio venir accolte con eguale favore, e dai 
proprietari di case commerciabili? e dalle classi operaie che 
vi devono abitare, 

Non facciamo per questo opuscolo altre parole di, racco- 
mandazione, perocché il pensiero che lo fece concepire è su- 
periore ad ogni encomio, e la materia e la forma dello stesso 
si raccomandano da se. Vogliamo sperare che il pubblico Io ac- 
coglierà benignamente ; e prima di posare la penna, augu- 
riamo ai benemeriti cittadini so Trace en nati H felice successo 
della loro iniziativa. 
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LE PIGIONI IN FIRENZE. 



Una delle importanti questioni che meritano d'attirare gli 
sguardi di coloro, ai quali sono affidata le eorti della nostra 
citta, è, senza dubbio alcuno, la questione degli affitti, sulla 
quale ò d'uopo richiamare l'attenzione di chiunque abbia a 
cuore: più sneri interessi di una popolazione, e desideri co- 
operare aliò scioglimento pacifico di uua vertenza che fa versare 
tante lacrime occulte a moltissime famiglie bisognose, e che 
ove si continuasse ad oppugnarla o non curarla, minacciar 
potrebbe, non lievi disturbi. 

Il sistema secondo il quale si contrattano e si soddisfano 
gli affitti in Firenze è, per cosi dire, unico nel suo genere; 
gravoso poi ed Ingiusto al sommo grado ; e mal si compren- 
derebbe come una intera popolazione vi si sia sottomessa 
per si lungo spazio di tempo, se un tal fenomeno non tro- 
vasse la sua naturale spiegazione in quel sentimento, che 6 
una delle principali caratteristiche del fiorentino, e che lo 
rende sprezzante, se non avverso, a tutto ciò che è al di fuori 
del cerchio della sua città. Abituato da anni ed anni ad un 
sistema, egli non arriva che gradatamente, e non senza grandi 
difficolta, a persuadersi che possa esserVene uno migliore, e 
non accetta che sospettosamente quel ehe vorrebbesi impor- 
tare da altri paesi. Questo è il vero motivo ehe, mentre il 
popolo nostro si è slanciato entusiasta nel gran movimento' 
del risorgimento italiano, con molta più renitenza e difficoltà 
ha poi curato di migliorare le interne sue condizioni, pene- 
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trandò""aTvìvo nelle questioni nelle quali si agitano i suoi 
più. vitali, interessi. 

Veniamo al fatto. Gli affitti si fanno in Firenze gene- 
ralmente per convenzioni verbali, rare volte per alti scritti, 
ed in ogni caso, non mai por un tempo minore di sei mesi, e 
mediante il pagamento anticipato di tutto il semestre. Ma come 
se tal condizione non fosse già per se etessa esorbitante, 
vi si è aggiunta quella, che la locazione ed il pagamento ab- 
bian luogo ancora più di due mesi avanti al giorno da cui 
l'affìtto comincia a decorrere. Un inquilino ha pagato la lo- 
cazione del sùo domicilio per un semestre; egli dovrebbe a- 
vere il diritto di goderne pacificamente por tutto quel tem- 
po; eppure non e così: dicci giorni avanti la foie del 4.° mese, 
il proprietario verrà a chiedergli l'ammontare dell'affitto pel 
semestre avvenire, od a costringerlo a dare o ricevere la di- 
sdetta; o l'inquilino, a cui la. legge dovrebbe accordare per 
più di due mesi ancora il pieno godimento della casa affit- 
tata e pagata, vede il suo domicilio indicato al pubblico co- 
me da affittarsi, ed è assediato dalla mattina alla aera dal 
primo venuto che cerchi casa o che semplicemente si di- 
verta a visitare le case altrui, senza potersi ricusare a sif- 
fatta violazione di domicilio. 

Quando uno versa in ristrettezze economiche tali danon 
poter che a stento ed incompletamente far fronte ai bisogni 
giornalieri di prima necessità, è difficile, per non dire impos- 
sibile, ch'egli si dia cura, o riesca ad accumular risparmi per 
un bisogno avvenire. 

Peroni la maggior parte degli operai, dei pìccoli impie- 
gati, ed in generale di tatti coloro che non hanno che me- 
schinissime risorse, si trova raramente, all'epoca fatale del- 
l'affitto, provvista della somma necessaria per soddisfarlo. 
Per acquistar tempo, si comincia dal disdire l'alloggio, e dopo 
aver cercato e studiato da ogni parte, è giuocoforza cader 
quasi sempre nelle unghie di un usuraio I ltimedio terribile, 
ohe lungi dal sanare il male, non fa che sempre più peggio- 
rarlo; giacché dopo aver riparato alle eventualità di un se- 
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mestre, tutte le privazioni, tutte le miserie cui uno potrà 
sottomettersi, basteranno appena a rimborsare il debito con- 
tratto, eha già egli vedesi costretto a cercare un nuovo im- 
prestito per il semestre successivo. Ed a tutte qneate per- 
dite un'altra deve aggiungersene non meno importante, 
quella cioè cagionata dallo sgombero. 

Quante famiglie che son costrette ogni semestre a, tra- 
sportare le loro modesto masserizie da un punto all'altro di 
Firenze, e ohe certamente, trovato un alloggio conveniente, 
preferirebbero passarvi una buona parte della loro vita! Ma 
quando il semestre spira, il denaro non è pronto; il sistema 
in uso non ammettendo transazioni di sorta fra proprietario 
e inquilino, è forzai accettar la disdetta; e quando alla Une 
si è potuto (Dio .sa a qual prezzo!) mettere iusieme la som- 
ma necessaria, l'alloggio è già ad altri affittato, e bisogna 
cercarsene uno nuovo. Si aggiunga che tutti gli sgombe- 
ri di una vast» Città coincidendo in 3 o 4 giorni ogni se- 
mestre, ne deriva una richiesta eccessiva di mezzi di trar 
sporto, e per conseguenza un aumento favoloso dai prezzi ni 
quali possono questi ottenersi ; senza poi calcolare il depe- 
rimento dei mobili, le noie, i disturbi di ogni genero, le per- 
dite di tempo e di lavoro, frutti tutti di un sistema che Fi- 
renze, non si sa come, ha inventato e religiosamente conser- 
vato fino ad oggi, senza che sia. mai venuto in mente ad 
altre popolazioni di provarne il benefizio. 

Arrivati a tal punto del nostro rapido esame, ci trovia- 
mo assaliti dalla turba immensa, non solo del proprietari, ma 
eziandio di tutti i partigiani ilei passato, che con grida u- 
nanirai ci domandano: come faremo, distruggendo il sistema 
fin qui adottato, a garantire i proprietari del pagamento dei 
fitti loro dovuti? A questa domanda giustissima noi faremo 
una risposta semplice, ma non meno {fi usta, che cioè i pro- 
prietari fiorentini sono su tal punto garantiti dalla legge 
generalo nò più né meno dèi proprietari di tutte le altre 
città d'Italia, molto più poi di quelli delle altre nazioni. 
In Italia le leggi non mancano, ma uno dei grandi mali che 



desolano il nostro paese si è che di queste leggi, nè gover- 
nanti ne governati, nessuno sa opportunamente servirsi ; 
d'onde nasce quella confusione spaventevole alla quale si 
eerca invano rimediare con provvedimenti speciali sempre 
più dannosi che utili. 

I proprielari Fiorentini non avrebbero dunque da temere 
alcun danno pei loro interessi, quando fosse giunto il mo- 
mento di toglier via un abuso 'che troppo lungamente ha 
fra noi dominato, prodiligendo una casta a danno d 'un'altra, 
e si cercasse di riformare un sistema il quale, dal momento 
che è riconosciuto ingiusto e gravoso per il più gran numero 
di cittadini, non deve aver più ragione dì esistere. Ma qual 
sarà il rimedio che deve sanare la piaga che abbiamo messa 
a scoperto; o per parlare un linguaggio scevro di metafore, 
qual sistema sostituiremo noi, a quello che vogliamo distrug- 
gere > 

Egli è di gran lunga più agevole, lo sappiamo, il servirsi 
del martello per demolire, che della mestola per riedificare. 
Ma siccome in questo caso nulla abbiamo da immaginare, da 
creare, così 1' opera nostra sarà tanto più facile, riducendoci 
a cercare fra i tanti sistemi in uso fuori di qui, ed additare 
quello o quelli che meglio ci sembrassero acconci, tanto a 
salvare i diritti dei proprietari, quanto a migliorare le con- 
dizioni degli inquilini. 

Prima d'ogni altra cosa è d'uopo distinguere che una è 
la legge che protegge in un modo ■uniforme tutti i proprie- 
lari del regno quanto al pagamento dei fitti loro dovuti; 
mentre poi ogni provincia, ogni città, ogni borgo, ha un vso 
locale proprio, elle determina il modo e le epoche delle lo- 
cazioni ; ed il sistema fiorentino ha in sé ancora il torto gra- 
vissimo d'aver voluto confondere due cose io una sola, e non 
facendo alcun caso del benefizio della legge per 1* una di 
esse, regolarle simultaneamente e complessivamente ambe- 
due, mediante Vitto locale. 

La legge italiana, copiata del resto dalla francese, e da 
altre, dà ai proprietari delle guarentigie, che certo non ac- 



Digitizod &/ Google 



corda nè ai commercianti, riè ai banchieri. Essadà al proprie- 
tario il diritto di preten dere che l'inquilino guarnisca 1 locali 
da lui affittati, di mobili sufficienti a garentire il pagamento 
dell'affitto per un dato tempo; e questi mobili restano in 
pegno dell'affitto medesimo per tutta la sua durata, senza 
.che caso di morte, di fallimento, od altro, possa diminuire 
menomamente il privilegio del proprietario. 

E perchè mai i proprietari Fiorentini non si troverebbero 
soddisfatti di una disposizione di legge si larga in loro fa- 
vore, e contro la quale non hanno mai protestato i proprie- 
tari di Napoli, Torino, Venezia, Brescia, Parma, etc: etc.-? 

A Napoli, la più popolata delle città italiane, e per con- 
seguenza quella che dovrebbe esser la più esposta a' rischi 
per i proprietari, gli affitti si pagano mese per mese antici- 
patamente, e senz' altra garanzia di quella stabilita dalla 
legge. 

A Torino le locazioni son fatte per . 6 mesi, ma non si 
pagano che alla fine del 3° mese, e così l'interesse materiale 
e diretto, è in parte compensato. 
. Venezia ha lo stesso sistema di Napol* 

A Brescia poi, si affitta pure per 6 mesi, ma non si paga 
che a semestre scaduto, ed in questo caso la perdita è tutta 
del proprietario, il quale però non se ne è mai fin qui la- 
mentato. ' 

In Sardegna, si paga à mesi, a trimestri, a semestri, ma 
sempre scaduti; ed infine, a poche miglia dalla stessa Fi- 
renze, a Livorno, è raro che si paghi più dì due mesi alla 
volta, anticipati. 

Roma e Milano, hanno creato esse pure dei privilegi spe- 
ciali ai proprietari; nella prima di queste due città, si può, 
è vero, pagare mese per mese anticipato, ma è forza lasciare 
nelle mani del proprietario una somma morta rappresentante 
almeno un trimestre "d'affitto ; ed a Milano si pa£a come a 
Firenze, 6 mesi per G mesi anticipati, ma almeno c'è un 
debole compenso a questo danno, nell'abitudine quasi gene- 
rale di fare lunghe scritte, ed a condizioni relativamente di- 
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scrote ; senza contar poi tutte le grandi case ove alloggiano 
gli operai, e per le quali si va sempre più estendendo il re- 
gimo del pagamento mensile anticipato. 

In Francia, dove gli affari sono generalmente meglio in- 
tèsi, e la eonosceoza delle leggi molto più volgarizzata che 
fra noi, ogni dipartimento, ogni città, ha pure il suo uso 
particolare per gli affitti; ma questo non concerne esclusi- 
vanente Che le epoche delle locazioni e delle disdette, e ri- 
strettissima è la parte che gli è riserbata. In tale materia, 
quasi tutti i contratti d' affitto si fanno per mezzo di 
scritte. Vari sono i modi stipulati per il pagamento; ma se 
si tratta di abitazioni nelle grandi città, Parigi per esempio, 
-allora si paga per trimestre anticipato, e spesse volte posti- 
cipato. Del resto non è raro l'incontrare dei proprietari ac- 
comodantissimi su tal punto, e che, una volta sicuri d'aver 
che fare con gente onesta, prendono le pigioni poco alla volta 
ed a misura che l'inquilino può loro pagarle. 

Fra tutti i sistemi suesposti, e quantunque ve ne siano 
dei poco lodevoli, pur nonostante non ne abbiamo trovato 
uno solo, non diremo peggiore, ma noppurc tanto cattivo 
quanto il nostro. Da per tutto un compenso esiste; qui nulla; 
a Firenze tutto il vantaggio e da una- parte, tutto l'aggra- 
vio dall'altra; la legge, dichiavata insufficiente, è messa- 
in non cale, ed e rimpiazzata da una ingiusta .pretesa alla 
quale, in forza dell'uso, la legge medesima deve prestare 
man forte. 

Come rimedio a questo male, ecco il nuovo sistema chu 
noi proponiamo alla popolazione fiorentina; cominceremo dal- 
l' esporlo in brevi termini, ed in seguito ci proveremo a di- 
fenderlo. 

« Tutte le locazioni ,non regolate da convenzioni scritte, 
* s'intenderanno sottomesse alle regole generali seguenti : 

« 1.° La locazione è fatta per un tempo illimitato, e que- 
e sto non vien limitato che mediante il congedo o disdetta. 

« 2." La disdetta può esser data dal proprietario all' in- 
t quilino, come dall' inquilino al proprietario. 



« 3.» Essa dovrà esser significata: 

* 1 mese avanti il termine che vuoisi davo all' affitto 
i quando si tratti di un piccolo locale, il cui prezzo annuo 
t non oltrepassi le L. 150. 

« 2 mesi avanti, per un appartamento il cui prezzo d'af- 
« ritto superiore a L. 150 non oltrepassi però le L. 300 
* anuue. 

« 3 mesi per un appartamento al disopra delle L. 300. 

« G mesi per una bottega sulla strada, un magazzino, 
<t una casa intera, od un intero corpo di fabbrica. 

« 4. 0 I termini qui sopra stabiliti non cominceranno a 
i decorrere cho dal 1.» giorno del mese successivo a quello 
« in cui vien significata la disdetta. 

5." II pagamento dall'affitto avrà luogo mese per mese, 
« e anticipato. 

Concretato cosi in pochissimi articoli tatto il sistema 
sul quale dovrebbero regolarsi in Firenze gli affitti verbal- 
mente contratti, non crediamo necessario far del medesimo 
una ben lunga difesa, giacche di per sè stesso appare quanto 
più giusto e più ragionevole sia di quello cui vuoisi sosti- 
tuire. 

Un proprietario non deve avere il diritto di ordinare lo 
sfratto ad un inquilino, senza accordare al medesimo un tempo 
moralmente necessario per trovarsi un nuovo ricovero; come 
pure l' inquilino non potrebbe, senza grave danno pel pro- 
prietario, lasciar dal giorno all' indomani, o senza avviso 
preventivo, il locale condotto in affitto. Il termine uniforme 
di iZiis mesi ora in uso a Firenzo, e assurdo, perchè non ba- 
sato sopra alcuna ragionevole proporzione, ed in molti casi, 
del tutto insudiciente. Gl'interessi che si annodano, per così 
dire, al cambiamento di domicilio, non sono sempre unifor- 
mi, e variano anzi, ìmproseindibilmente, a seconda dell'im- 
portanza del domicilio medesimo; è molto più agevole, e di 
meno dispendio sotto ogni rapporto, fare lo sgombero di un 
piccolo appartamento che di un grande; meno interessi 
d' ogni sorta vi si troveranno compromessi, e per conseguenza 
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meno dovrà estendersi la protezione che debbe assicurarli. 
gfUna bottega sulla strada deve poi esser pareggiata, qualsiasi 
il prezzo d'affitto, al maximum delle locazioni, poiché oltre 
gl'interessi diretti, si trovano in essa non di rado impegnati 
interessi indiretti di un più grande valore. I diversi termini 
che abbiamo indicati, e che del resto noti abbiamo che co- 
piati da altri paesi dove sono in uso, ci sembrano ragione- 
volissimi, e tali da proteggere efficacemente ogni interesse 
reciproco tra proprietario ed inquilino : tanto più che non si 
deve perder di vista che tali sarebbero le condizioni gene- 
rali degli affitti verbali, ma che ciò non toglierebbe ad al- 
cuno di modificarle a seconda dei particolari bisogni, per mez- 
zo di contratti scritti. 

Quanto al modo di pagamento, fra i tanti che abbiamo 
esaminati, ci siamo fermati a quello che ci è sembrato il più 
mite per ambe le parti, e di cui Napoli e Venezia non si sono 
mai trovate scontente. li pagamento mensile anticipato non 
è gravoso per chi devo farlo, ed è abbastanza proficuo per 
chi Jo riceve; al savio operajo, al prudente impiegato, sarà 
più facile trovare, ogni fino del mese, la parte che dalle loro 
modeste risorse deve distogliersi per pagare l'affitto, di quel- 
lo che non riesca loro attualmente economizzarla ed accu- 
mularla per il semestre ; d'altra parte, la perdita reale e di- 
retta si ridurrà a tenuissime proporzioni ; ed il proprietario 

ritraeva dalle anticipazioni semestrali, egli sarà ancora più 
favorito che i proprietari bresciani, p, e., i quali si conten- 
tano del semestre posticipato. 

Ma in tutto questo, ci diranno i nostri avversari, non 
vediamo in qual modo renderete ai proprietari le garanzie 
che il vecchio sistema sì efficacemente racchiude. 

Le garanzie, l'abbiamo già detto e non ci stancheremo 
mai di ripeterlo, le garanzie sono accordate a tutti indistin- 
tamente i proprietari del regno, dalla legge, e questa non 
deve in alcun modo toccarsi. La ,legge è unica, uniforme 
per tutti, e se a qualcuno dovesse, per caso, sembrare un 
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po' severa, non sarebbe per certo al proprietario; anziché 
criticarla, la vogliajno conservata, rispettata; ed è per que- 
sto che cerchiamo di abolire un uso che arbitrariamente ha 
invaso il dominio altrui, accaparrandosi la protezione spe- 
ciale di ciò che alla legge generale soltanto apparteneva di 
garantire. 

I mobili {eccettuato bene inteso il letto ed altri oggetti 
dì prima necessità; sono la ' garanzia del proprietario, che 
deve contentarsene a Firenze come se ne contenta negli al- 
tri paesi; e siccome ognuno si alloggia secondo il proprio 
stato di fortuna, ne risulta evidentemente che tal garanzia 
è più che sufficiente, nella quasi totalità dei casi. 

Se l'inquilino fosse disgraziato al segno da non aver 
neppure la suppellettili necesarie alla sua abitazione, è pro- 
babile che troverebbe ancora più difficilmente di che pagare 
un semestre anticipato; e s' egli avesse bastante credito per 
procurarsi tal denaro, potrebbe allora impiegar tal credito 
a provvedersi d'una modesta mobilia, di cui almeno profitte- 
rebbe, nel tempo stesso eh' essa servirebbe di garanzia al 
proprietario. 

. Rimane poi all'indigente un ultimo mezzo, di cui centi- 
naia di proprietari, soprattutto in Francia, si trovano piùche 
soddisfatti, e che la nostra stessa legge addita, in termini 
però generali. Questo mezzo, lungi dall'essere umiliante per 
l'inquilino che devo ricorrervi, è anzi per lui un brevet- 
to di onestà, e consiate a farsi presentare al proprietario 
da persona cognita, che moralmente risponda della di lui con- 
dotta. Del resto, tali casi non ; ono che l'eccezione, eccezione 
rarissima, e di cui sarebbe illogico di servirsi per criticare 
e distruggere la regola. 

Infine ove si trattasse di rimuovere ogni ostacolo e col- 
mare delle apprensioni anco non giustificate, si potrebbe con- 
cedere ai proprietari di esigere dai loro inquilini il deposito 
di una somma rappresentante tuW al più l'affitto di un me- 
se ; concessione che ci farebbe ricadere, è vero, nel sistema 
dei privilegi, ma che, essendo sufficiente per 1' una e non 
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esorbitante per l'altra, le due parti potrebbero facilmente 
accettare. 

Riepiloghiamo : . 

1. » Separazione completa fra gli tisi particolari chu ser- 
von di norma jille locazioni, e le garanzie del pagamento de- 
gli affitti, le quali sonn stabilite dalla legge in modo rego- 
golarc efficacissimo ed uniforme per tutto il regno. 

2. ° Abolizione dell'ubo particolare fin qui adottato a Fi- 
renze, e sua riforma sulle basi più sopra descritte. 

Questo è quanto, a parer nostro, dovrebbe richiedersi e 
cercar d' ottenere su tal proposito, Ma per giungere all'in- 
tento, è d' uopo non fuorviare per .strade che certamente 
condurrebbero al punto opposto a quello cui tendiamo ; non 
dimentichiamo che la legge è tutta in nostro favore, e che 
sarebbe follia l'oltrepassare il cerchio da essa descritto, per 
metterci di buon grado al di fuori del raggio della sua pro- 
tezione, Perciii, ove le idee qui sopra emesse incontrassero 
per aventura la simpatia e l'appoggio del più gran numero - 
degli interessati, ecco quali sarebbero i mezzi d' attuazione 
che noi vorremmo proporre. 

Redìgerò un programma nel senso suespress'o e dare al 
medesimo la più estesa pubblicità. 

Invitare la stampa fiorentina ed i principali giornali che 
ci vengono da Roma, a qualsiasi partito appartengono, a pa- 
trocinare una causa che non s' inspira ad alcuna passione 
politica, e che solo rifletto i più legittimi interessi di una 
popolazione. 

Provocare delle riunioni pacifiche nelle quali si confide- 
rebbe a pochi cittadini il mandato di raccogliere le osserva- 
zioni e le critiche citi tal programma potesse dar luogo, ed 
in merito alle medesime, compilarne poi uno definitivo, il 
quale si farebbe accettare e sanzionare da tutti gli aderenti, 
che lo firmerebbero, in carattere intelligibile, e coir indica- 
zione della loro qualità e domicilio. 

Detto programma, di cui copia sarebbe data a tutti i 
giornali suindicati, dovrebbe essere indirizzato, sotto forma 
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di petizione, al nostro Municipio, invocando da esso tutti 
quei provvedimenti clie fossero di sua competenza. 

Non perdiamo di vista, che in quanto, alla legge gene- 
rale, lungi dal toccarla, noi la chiamiamo al contrario in 
nostra difesa; e quanto all' uso locale che la legge aa fin 
qui sanzionato perchè uso locale, esso perderebbe questa 
qualità e, per conseguenza, la protezione della legge, dal mo- 
mento che la maggioranza della popolazione interessata ri- 
fiutasse di continuarlo, e volesse invece adottarne uno nuovo. 

Del resto non v'é bisogno di argomentazioni sottili; non 
si tratta di piatire, ma semplicemente di chiedere; ed il Mu- 
nicipio che tanto ha meritato colle opere da lui intra- 
prese ad incremento materiale ed intellettuale della no- 
stra citta, non vorrà certamente lasciar sfuggire questa oc- 
casione di guadagnare un titolo di più, e dei più. grandi, alia 
pubblica riconoscenza. Essn poi doppiamente potrà agire in 
tale circostanza, e cioè, come legislatore e come proprieta- 
rio. Chi non sà di quanti stabili aia oggi in possesso il co- 
mune fiorentino e quanti cittadini siano suoi diretti inquili- 
ni? Ebbene I Che l'Amministrazione comunale sia la prima 
ad accedere al nuovo sistema proposto, e ciò potrà essere di 
un bellissimo esempio per tutti gli altri proprietari. 

Qui cade in acconcio avvertire che il comitato delegato 
a tal uopo, dovrà contemporaneamente alle pratiche sovra 
enunciate, non ristarsi dal farne altre non meno attive, e 
presso le amministrazioni dei corpi morali, e presso quelle 
delle grandi Società costruttrici, e presso i singoli proprie- 
tari senza distinzione, i quali, giova crederlo, si lasceranno 
più facilmente convincere di quello che non si pensa. In ge- 
nerale noi li teniamo per uomini di cuore, e molti ne cono- 
sciamo che Incontestabilmente lo sono; un sistema era in 
uso, e questo era in loro favore; se quelli che ne rimane- 
vano aggravati pur tuttavia lo accettavano, potremmo fare 
un debito ai proprietari fiorentini d' averne fruito? 

Dovremmo anzi fare il meritato encomio a molti di essi 
che, non ostante la consuetudine, sono stati sempre indul- 
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gentissimi cogli onesti inquilini e 3i sono contentati di ri- 
scuotere le pigioni quando i loro inquilini sono stati comodi 
di pagarle- 

Infine tutti coloro ohe avranno, come si è detto di so- 
pra, sottoscritto il programma, avranno in lor potere un 
ultimo mezzo non meno legale degli altri proposti, e proba- 
bilmente di più certa riuscita. Che all'epoca di rinnovare 
gli affittì, nessuno di essi ai sottoponga verso il suo pro- 
prietario ad altre condizioni cb.'S quelle risultanti dal pro- 
gramma medesimo. Vedremo ss al giorno dello sfratto, 10, 
o 12 mila famiglie si troveranno senza domicilio, o se piut- 
tosto i proprietari non si saranno accordati a conservare, a 
nuovi patti, tutti i loro inquilini. 

All' opera dunque, cittadini fiorentini ; all' opera con co 
raggio e fermezza. La nostra causa è buona, guardiamo di 
non guastarla. Il diritto sarà con noi fluchè sapremo man- 
tenerci sul terreno dei principj ; esso ci abbandonerebbe, ove 
ne uscissimo. 

Siamo concordi ; serviamoci di tutti i mezzi che la legge 
ci accorda; riconosciamo i diritti altrui; ma proponiamoci nel 
tempo stesso di difendere i nostri, e eoi 1.° maggio 18T3, Fi- 
renze avrà fatto sparire, dalle sue vecchie tavole, un sistema 
che non ha avuto mai ragion d'essere, e che in mezzo al ri- 
sveglio generale della pubblica opinione, non potrebbe in alcuna 
guisa easer più lungamente tollerato. 



FINE. 
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HI IlftU mi trita» AH TE PER TUTTI. 

Ttt --frfrfr 

TlPOiUAFlÀ DI /DRIAf SAL/KI 

Firenze, Via S. Niccolò, Ì02. 
HI necjettano Commissioni per Opere, 
Opuscoli e qualunque Lavoro commerciale, cioè: 
Fatture — Lettere di' spedizioni — Avvisi 
— Circolari — Programmi — Carte giorna- 
liere da tavola per Trattori — Conticini — 
Denunzie pei Forestieri - Cartellini da Spe- 
ziali — Etichette co. ec. 

Questa Tipografia fornita di Caratteri auo*i ed 
eleganti, Macchine ec., 4 in grado di servir* i lOoj 
Committenti non proateiia, precisione e modicità 

Tulli fot Ili che biamassen) serrisi di questa Tipcsrafia, pos- 
sono inviare Is loro Commissioni (in lettera [iacea] al propalino 
Adriano Salani e licsisranno il Laioto già esajuito pei 
meno della Regìa Pesta o Via Penata, franco di poito fino a do- 
m icilio io tutu Italia. 

EI STàMPÀNn PIRE 

Sleganti (Biglietti ì)a ^?ióiia 

0 100 INDICIZZI COMMERCI/LI 
con quantità dì righe a piacere 
sa bellissimo cartoncino per L. 1, 50. 

Pagamento in Vaglia o Francobolli postali in lettera franca. 



Chi gradisse i Biglietti da V sila con carat- 
teri dorati Lire DUE il CESTO. 



» 



Mi 



